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Da quattro generazioni la famiglia di imprenditori di origini milanesi, dal 1972 in Valle Camonica, tramanda di padre in figlio il sapere della forgiatura

Mamè, da un secolo domatori dell’acciaio
Nel 2006 supererà i 60 milioni di euro di fatturato di cui il 75% realizzato sui mercati esteri, Stati Uniti in particolare

di Camillo Facchini

Compie cent'anni e li compie in piena fase di crescita: a fine 2006 i ricavi saliranno a 65 milioni di euro, il 75% generato dai mercati stranieri. Miracoli della chimica? No, risultato del saper fare bene il proprio mestiere, quello del forgiatore, che è una specie di “scultore” della componentistica in acciaio di grandi dimensioni utilizzata nell'industria chimica, termica, petrolchimica, alimentare, nucleare, navale o siderurgica. Insomma, praticamente dappertutto.

La “Forgiatura Mamè” supera il traguardo del primo secolo d'attività, boa girata con la gestione della quarta generazione di imprenditori di origini milanesi che giunsero in Valle Camonica all'inizio degli anni Settanta, un poco perché a Cividate c'era manodopera e un poco perché la valle, in quegli anni, offriva quelle agevolazioni da «area depressa» che invitavano le imprese ad andare a lavorare lassù.

Fu così che da Arese, dove l'azienda si era spostata da Milano in cui nel 1905 Antonio Mamè aveva costituito l'«officina meccanica e forgiatura Mamè» (dove il fondatore aveva realizzato il primo esemplare di maglio a balestra adatto alla produzione di pezzi di piccole dimensioni come attrezzi agricoli o grossi chiodi per l'assemblaggio delle impalcature edili in legno utilizzate fino all'introduzione dei tubi Innocenti), la forgiatura in due tempi si è trasferita a Cividate, dapprima solamente con la produzione ed era il 1972, quindi con l'amministrazione che fino al 1990 era rimasta ad Arese.

Il trasferimento in Valle Camonica per Mamè coincide con una nuova fase di sviluppo e con produzioni sempre più grandi: se a nord di Milano, nei capannoni di Arese, venivano trattati componenti fino a mille chili, a Cividate l'installazione di una nuova pressa da 4.000 tonnellate, l'impiego di nuovi manipolatori e la realizzazione di vasche di grande capienza per i trattamenti termici, consentono un altro salto di qualità, quello decisivo.

Già, i manipolatori: semplificando al massimo, l'attrezzo è un grande «trattore» con una mega pinza capace di mordere il grande lingotto d'acciaio preriscaldato da trattare e di alzarlo, abbassarlo, girarlo sotto la pressa, consentendo di dargli forma, appunto forgiarlo, plasmarlo, farlo diventare come gli ingegneri lo immaginano, come la chimica dei metalli vuole, come le misure di ciò che nell'impianto gli starà attorno, impongono.

Quassù a Cividate, in questo campo, sono dei veri e propri artisti, imbattibili nel far sintesi tra metallurgia, meccanica, fisica dei materiali, ma soprattutto manualità, perché il manipolatore ha tanti comandi, ma il più importante è quello che l'uomo che lo fa funzionare dà a se stesso, risultato della sensibilità acquisita nel maneggiare il componente. Perchè non c'è macchina in grado di fare tutto questo.

Un processo di lavoro che a Cividate Camuno si sviluppa con una moderna linea di forgia con tre presse idrauliche da 900, 1.700 e 4.000 tonnellate, 40.000 chilogrammi di forza dell'impianto in grado di trattare componenti con un diametro massimo fino a tre metri ed una lunghezza massima fino a 16 metri e con un peso massimo del fucinato di 40 tonnellate. La turbina di una centrale, tanto per aver un'idea, oppure l'albero motore di una nave si avvicinano a questi pesi.

I mercati hanno premiato la storia aziendale: Europa, Africa, Sud America e Stati Uniti sono aree in cui l'azienda oggi guidata da Andrea Mamè (Antonio Mamè, il fondatore era suo bisnonno) vende; i1 Lloid's register of shipping è una delle certificazioni ottenute insieme con quelle di Det Norske Veritas, Norsok, Bureau Veritas, Ped.

I conti sono lo specchio dell'apprezzamento dei mercato per la società che occupa 125 addetti raddoppiati in cinque anni: il 2004 si è chiuso con un utile di 466mila euro e 33,6 milioni di euro di ricavi (cresciuti in un quinquennio del 400%) che nel 2005 passeranno a 54 milioni, con una capacità produttiva di 20mila tonnellate annue e altri cent'anni di lavoro davanti.
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Situazione finanziaria ed obiettivi futuri dell’ente

Consorzio forestale Alta valle, quasi azzerato il debito
di Paolo Testini


In una conferenza stampa, convocata per lo scorso giovedì pomeriggio, il Consorzio Forestale "Alta Valle Camonica" ha voluto rendere nota la propria situazione finanziaria. II Consorzio, nato nel 1995, comprende sette comuni ‑ Corteno Golgi, Edolo, Sonico, Cedegolo, Berzo Demo, Cevo e Saviore ‑ e la Comunità Montana di Vallecamonica. Nel febbraio 2005 un nuovo C.d.a., guidato dal presidente geom. Alberto Blam, ha assunto l'amministrazione, incaricato dai soci di intraprendere un'azione di risanamento della situazione finanziaria che registrava un passivo di 232mila curo. Lo stesso presidente ha spiegato i progressi compiuti: «Durante l'anno ‑ ha spiegato il geom. Blam sono stati redatti quattro bilanci di verifica allo scopo di monitorare le situazioni economico e finanziaria che erano alquanto dissestate. Al 31 dicembre 2005 i debiti sono stati ridotti di 208mila curo, arrivando ad un passivo di 24mila curo. I nostri obiettivi per il 2006 sono il completamento del risanamento del debito e l'attuazione della preventivata riduzione del 50% delle quote a carico dei soci».

Sotto il profilo economico la prossima scadenza sarà l'approvazione del bilancio in primavera ed anche in questo caso le previsioni parlano di una situazione in netto miglioramento. 

Il direttore tecnico del Consorzio, Mauro Tevini, ha invece illustrato la mission e l'operato dell'ente: «Il nostro compito ‑ ha dichiarato ‑ è quello di farci carico dei miglioramenti forestali e della manutenzione e realizzazione di strade silvo‑pastorali ed opere idrauliche nel territorio dei comuni consorziati. Durante il 2005 abbiamo impiegato un totale di ventiquattro operai e, nel momento di massimo sforzo, avevamo sette squadre impegnate sul territorio».

Alla conferenza erano presenti anche alcuni dei sindaci interessati. L'ing. Fabio Fanetti, primo cittadino di Sonico, ha voluto ricordare «l'importanza del lavoro svolto dall'assessore alle bonifiche montane della Comunità Montana Dino Maschera, che ha saputo svolgere al meglio il ruolo di intermediario tra l'istituzione da lui rappresentata e l'ente consortile». Il sindaco di Cevo, Mauro Bazzana ‑ che aveva manifestato perplessità durante il 2005 circa l'opportunità di restare in un ente che in tempi brevissimi aveva creato un pesante buco economico e finanziario ‑ ha confermato la presenza del suo Comune nel Consorzio per l'anno corrente. Unanimi sono stati l'apprezzamento e la fiducia per l'attuale amministrazione dell'ente.
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La Comunità montana darà vita ad una banca dati del mondo dell’associazionismo in Valle

Associazioni, al via il censimento
L’indagine si chiuderà il 28 febbraio, in calendario anche un “Forum”

di Serenella Valentini

Un censimento particolare quello che è partito in questi giorni ad opera degli Enti comprensoriali della Valle Camonica e che porterà alla conoscenza di tutti del ricco patrimonio associativo del territorio. Si tratta del censimento dei Gruppi e delle Associazioni operanti nel campo della cultura, dell'ambiente, dello sport, del tempo libero e del sociale, che sono veramente numerosi in Valle. Su proposta della Commissione Sport, tempo libero e Associazioni della Comunità Montana, gli Enti comprensoriali della Valle Camonica hanno dato il via ad un censimento completo per costruire una banca dati del mondo associazionistico camuno. Questo è il primo passo che porterà poi ad una serie di incontri e iniziative di consultazione e di concertazione delle realtà associative presenti.

A questo scopo, è stata predisposta una scheda di rilevazione dei dati essenziali che dovrà essere restituita, entro martedì 28 febbraio 2006, agli uffici della Comunità Montana di Valle Camonica. E sempre in ambito di "cultura" è stato fissato il primo Forum delle Associazioni e dei Gruppi culturali della Valle Camonica. L'iniziativa è sempre della Comunità Montana e del Consorzio Bim che promuovono l'iniziativa per sabato 25 febbraio, presso il Centro Congressi di Darfo Boario Terme a partire dalle ore 9.

L'appuntamento ha lo scopo di fare il punto sulle attività delle singole realtà culturali del territorio, presentare i programmi per il futuro, analizzare le necessità e le priorità dell'iniziativa culturale in Valle Camonica, trovare campi di ricerca comuni e tutte le possibili sinergie utili alla realizzazione dei progetti. Una giornata di studio e di confronto che intende coinvolgere i Comuni, gli enti, le associazioni, i gruppi, tutti gli operatori impegnati nell'animazione e promozione culturale del territorio camuno, che sono invitati a partecipare al Forum compilando una scheda di preiscrizione.
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Marone. Tra i progetti della Navigazione Lago d’Iseo il porticciolo nella frazione per i frequentatori della pista ciclopedonale

A Vello un attracco per i ciclisti
Presto il varo di una nuova motonave. Coperture ai pontili di Sale e Sulzano

di Lucia Sterni

Un pontile di attracco temporaneo per i battelli di linea del Sebino sarà presto realizzato a Vello di Marone, per favorire i frequentatori della pista ciclopedonale "Vello‑Toline". Verranno coperti anche i pontili di Sale Marasino e Sulzano, per agevolare i pendolari di Montisola, e presto verrà varata una nuova motonave. Sarà, inoltre, portata all'attenzione della Regione Lombardia, già nell'incontro fissato per il 1 ° febbraio, la necessità di realizzare un nuovo punto di attracco vicino all'ospedale di Iseo.

Questi sono solo alcuni dei progetti messi in cantiere dalla Società Navigazione lago d'Iseo, la cui Assemblea dei 22 sindaci lacustri ha riconfermato al vertice il presidente uscente Pier Giuseppe Ziliani: «Stiamo lavorando perché l'attracco a Vello sia effettivo già per la prossima stagione turistica ‑ sottolinea lo stesso Ziliani ‑. La nostra intenzione è di sperimentarlo nei fine settimana estivi e per tutti i giorni di agosto».

Il nuovo pontile temporaneo sarà finanziato dalla stessa Navigazione e dal Comune di Marone, che si è già reso disponibile a sostenerne in parte i costi. L'idea di utilizzare le vie d'acqua consente di alleggerire il traffico dalle strade e dai centri abitati del Sebino, e non solo di Vello, che registra soprattutto nelle giornate soleggiate un'invasione selvaggia di auto di cittadini e turisti diretti sulla pista ciclopedonale "Vello‑Toline", situata nei comuni di Marone e Pisogne.

«Con questo nuovo servizio vogliamo rispondere anche alle esigenze degli utenti, che salgono sui nostri battelli con le proprie biciclette ‑ aggiunge Ziliani ‑ solo lo scorso anno sono stati ben 11.757, e valorizzare la stessa pista ciclabile». 1.367.000 sono stati i passeggeri, che nel 2005 nonostante le condizioni climatiche poco favorevoli e la razionalizzazione delle corse di linea, hanno utilizzato le imbarcazioni della Navigazione del Sebino, con un aumento di quasi il 5% rispetto al 2004.

Meta privilegiata è sempre Montisola, che registra un incremento di 53.000 utenti sulle sole tratte di Sale e Sultano. «Per dare una risposta importante al pendolarismo dell'isola, finalmente, verranno realizzate le coperture dei pontili di Sale e Sultano conferma il presidente Ziliani ‑ i lavori andranno in appalto entro marzo. A Sultano verrà realizzata anche una rampa sempre al coperto per facilitare l'accesso per la lettiga dell'ambulanza».

La Navigazione lago d'Iseo conferma il proprio trend di crescita, anche grazie al lavoro di squadra dei propri dipendenti e direttore, ed il prossimo mese sarà presente con un proprio stand alla Bit di Milano. «Si riconfermala centralità della Navigazione all'interno del sistema trasporti locali sia per la valenza con il collegamento vitale per Montisola e la terra ferma sia per la funzione di motore dell'economia turistica di tutto il lago, per la quale è molto importante la collaborazione con i comuni ‑ conclude Ziliani ‑. Per migliorare il nostro servizio e dare ai nostri utenti imbarcazioni più confortevoli, nei prossimi anni rinnoveremo l'intera flotta». Nel frattempo, è in arrivo il prossimo maggio una nuova motonave di 126 posti e 60 al coperto.
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I lavori iniziati da alcuni giorni in via Kennedy : prevista una spesa complessiva di 334mila euro

Gratacasolo, a primavera il nuovo cimitero
di Lucia Sterni

Sta per essere ultimato il nuovo cimitero di Gratacasolo, frazione di Pisogne, che verrà inaugurato in primavera. È iniziato, proprio da alcuni giorni l'intervento di sistemazione dell'area esterna con la realizzazione dei parcheggi del camposanto, situato in via Kennedy, mentre appena il tempo lo consentirà potranno ripartire anche le ultime opere concernenti la pavimentazione interna della struttura e il rivestimento in marmo del blocco dei loculi. 

Interventi che comportano per le casse comunali pisognesi una spesa complessiva di 334 mila euro. «Siamo soddisfatti, perché si tratta di un'opera particolarmente sentita non solo dai nostri residenti di Gratacasolo, ma anche da quelli di Pian Camuno ‑ spiega il sindaco di Pisogne, Oscar Panigada ‑, che ora potranno finalmente avere una struttura bella dal punto di vista architettonico, funzionale e moderna. Il cimitero, che speriamo di inaugurare già entro Pasqua, è dotato di un'area riservata per la conservazione delle ceneri dei defunti cremati».

Il nuovo camposanto di Gratacasolo, che chiude una vicenda trascinata per circa un ventennio, andrà a sostituire la vecchia struttura posta all'interno del centro abitato, dove a causa delle norme igieniche‑sanitarie non è stato possibile un ampliamento, la quale rimarrà funzionale per altri trenta anni. «Il vecchio camposanto sarà soppresso in modo non completo ‑ precisa il sindaco Panigada ‑, potranno continuare le tumulazioni nelle cappelle di famiglia fino alla saturazione dei loculi delle stesse». Il camposanto di Gratacasolo è formato da 5 cappelle di famiglia da 8 loculi ciascuna e 8 cinerari, 84 cinerari, 58 inumazioni e 144 colombari da quattro blocchi di nove loculi ciascuno, disposti in modo da formare due gallerie parallele. La struttura è inserita in un più ampio progetto, che verrà realizzato a stralci in funzione delle future necessità e prevede la costruzione di altri 576 colombari, 20 tombe di famiglia, 58 inumazioni e 336 cinerari.
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Darfo. Il terzo episodio in tre mesi è avvenuto nella notte tra giovedì e venerdì

Asl, trafugati i computer
Il dottor Berta: «Serve un impianto di antifurto adeguato»

di Giuseppe Cappitta

Ancora un furto (il terzo `in tre mesi) al distretto sociosanitario di Darfo Boario Terme in via Cercovi. L'altra notte i ladri sono entrati negli uffici amministrativi portando via cinque computer con relativi monitor e tastiere e tre stampanti. Nella sala d'attesa hanno danneggiato una macchinetta che distribuisce bevande senza riuscire a prendere le poche monete che conteneva. Sono riusciti invece a scardinare una macchinetta cambiamonete di proprietà di una ditta privata appropriandosi dei soldi. Inoltre, hanno danneggiato la finestra da cui sono entrati, due porte esterne e una porta che permette l'accesso agli uffici amministrativi.

Ad accorgersi dell'intrusione è stato ieri mattina alle sette il dottor Francesco Berta, responsabile del servizio di assistenza domiciliare e dell'organizzazione socio‑sanitaria di base dei distretti di Darfo Boario e di Pisogne. «Quando ho aperto la sede ‑ ha detto ‑ ho visto la porta dell'ufficio di amministrazione scardinata. Sui tavoli mancavano i computer, che ci erano stati consegnati il giorno prima. Già a novembre e dicembre i ladri ci avevano fatto già «visita» a novembre e dicembre». Nella prima occasione si erano impadroniti del denaro della cassaforte, nella secondo avevano prelevato direttamente la cassaforte con i 2000 euro contenuti.

I ladri, protetti da una fitta nevicata, non sono riusciti ad entrare dalla porta d'ingresso e hanno danneggiato una finestra al seminterrato. Poi, dopo avere scardinato la porta d'ingresso degli uffici amministrativi, sono entrati facendo man bassa di computer e stampanti e sono usciti dai locali attraverso gli uffici dell'Avis. Dell'episodio sono state informate le forze dell'ordine prontamente intervenute per i rilievi del caso e per le indagini.

Quanto ai computer trafugati, nessuna preoccupazione per gli utenti. I dati contenuti non sono utilizzabili perché per l'accesso è necessario conoscere la password, nota solo agli operatori. «Ritengo ‑ ha concluso il dottor Berta che bisognerebbe tutelare gli ingressi del distretto con sistemi antifurto per scoraggiare queste «visite» poco gradite, purtroppo all'ordine del giorno. Al di là dei danni materiali questi furti creano disagi agli operatori e agli utenti che ieri, a causa della chiusura degli uffici, si sono dovuti recare a Esine, cosa non facile anche a causa della nevicata».
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Borno. Delibera attesa entro il mese di febbraio

La Casa di riposo ora guarda ai privati
«Project financing» per la nuova struttura a villa Guidetti

di Paolo Morandini

Il Comune di Borno un paio d'anni or sono aveva acquisito Villa Guidetti, edificio del `900 di interesse storico, con un parco di 23.000 metri quadrati. Il Comune aveva ipotizzato di utilizzare parte del parco per la Residenza socio assistenziale «Rivadossi», la casa di riposo di Borno. Ora è allo studio un «project financing» che dovrebbe portare, grazie anche ai privati, alla realizzazione di una nuova sede della Rsa « Rivadossi».

«Fatti i conti ‑ spiega Elio Arici, primo cittadino di Borno ‑ mettere a norma la vecchia struttura avrebbe comportato l'esborso di decine di migliaia di euro. Abbiamo preferito puntare sulla costruzione di una struttura nuova ed adeguata ad ospitare una Rsa moderna,‑ per 70 ospiti, che rispetti le norme sulle strutture residenziali per anziani».

Villa Guidetti, che si apre su via Vittorio Emanuele, venne eretta su progetto di Pietro Guidetti, industriale e collezionista di stampe antiche, e fu conclusa nel 1926.

I1 costo dell'operazione di acquisizione per il comune di Borno è stato di 1 milione e 75.000 euro, poco più di due miliardi di vecchie lire. Tra le ipotesi al vaglio dell'Amministrazione comunale, la possibilità di utilizzare subito la parte bassa del parco come sede di una nuova Residenza socio assistenziale per gli anziani del paese.

«L'idea di coinvolgere nella realizzazione e gestione della nuova Rsa anche risorse del settore privato attraverso un «project financing» ‑ spiega ancora Arici ‑ è una strada per altro obbligata visto il continuo ridimensionamento delle risorse trasferite dallo Stato. È allo studio un'ipotesi di intervento di privati cui dovrebbe toccare l'usufrutto e la gestione della nuova Rsa per un numero di anni da fissare, e ciò per compensare 1' investimento. Il Comune ci mette l'area, il capitale derivante dall'alienazione o permuta della vecchia sede della Rsa “Cav. Paolo Rivadossi”, che oggi ospita una cinquantina di anziani, e soprattutto porrebbe dei limiti alle rette, in funzione di fornire un servizio a costi controllati». L'ipotesi di costo sul tavolo del « project financing» si aggirerebbe attorno ai cinque milioni di euro, ed in nome dell'interesse pubblico dovrebbe essere attivato il bando pubblico per l'individuazione del partner privato dell'operazione entro il prossimo appuntamento elettorale. In specifico l'intera operazione dovrebbe ricevere il benestare con delibera apposita entro la metà del prossimo febbraio.
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Breno. Appaltate le opere di riqualifica dei due tratti di particolare importanza anche per il turismo

Lavori stradali, fino a Borno e Bienno in sicurezza
di Luciano Ranzanici

Non solo grande viabilità, con preciso riferimento al tratto Breno-Nadro della superstrada, ma anche interventi sulle vie minori di comunicazione, quelle che collegano piccoli paesi consentendone una più agevole percorribilità.

A breve scadenza inizieranno i lavori di sistemazione (sono stati appaltati pochi giorni fa) di un tratto di strada fra Breno e Bienno, per l'esattezza quello in località Bilone, al bivio che conduce a Mezzarro. Al proposito il consigliere provinciale Nilo Pedersoli, presidente della ottava commissione in palazzo Broletto che segue da vicino i vari cantieri, sottolinea che un secondo intervento riguarderà «lavori di sistemazione di cunette e marciapiedi lungo l'intera provinciale che da Malegno sale fino a Borno; un percorso di particolare importanza se pensiamo alla bellezza delle nostre montagne e ai tanti turisti che, con l'arrivo della primavera, avranno l'opportunità di salire in alta quota in completa sicurezza».

Pedersoli ha fatto una mappatura delle situazioni viabilistiche camune che attendono interventi di miglioria e si sta facendo parte diligente presso l'assessore provinciale ai lavori pubblici, Mauro Parolini, per accelerare i tempi degli appalti dei vari lavori «Spetta ora alle ditte vincitrici delle gare procedere all'inizio dei cantieri ‑ chiude Pedersoli ‑ e per la prossima stagione estiva camuni e turisti potranno raggiungere le località di vacanza godendo di strade più sicure in auto, a piedi, in bicicletta».
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Darfo. Pur tra qualche difficoltà, per Valle Camonica servizi un 2005 positivo. Ora un nuovo obiettivo

«Metano per tutta la Valle»
Il presidente Reghenzani: «Arriveremo fino a Ponte e al Tonale»

di Giuseppe Cappitta

Tra molte difficoltà, un anno comunque che si è chiuso in maniera positiva, con nuovi progetti importanti sul tavolo del 2006. « Il 2005 è stato per il gruppo Vallecamonica Servizi, uno dei più complessi e difficili di questi anni ‑ ribadisce il presidente Marco Reghenzani ‑ una situazione addebitabile alla normativa vigente che ha penalizzato, in termini economici, l'attività di affitto delle reti. Il bilancio che si va ad approvare in aprile, nonostante l'handicap, è positivo, anche se non brillante come gli anni precedenti».

Reghenzani, esaminando le singole attività del gruppo, parla di « risultato ottimo» per il metano: «Nel corso del 2005 ‑ dice siamo riusciti a prolungare la rete di distribuzione con 115 milioni di metri cubi fino a Edolo, Corteno, nelle valli laterali fino a Cevo, Saviore e Paspardo. Resta l'impegno di metanizzare Cimbergo e la valle di Saviore e di pianificare la metanizzazione dell'alta valle: da Edolo a Pontedilegno e al Tonale. Questo è il nostro obiettivo finale, ma si tratta di progetti che richiedono ancora alcuni anni per essere pianificati e completati. Di certo c'è che nel biennio 2006‑2007 il consorzio ha previsto di andare oltre Edolo, iniziando così a metanizzare l'alta valle». Reghenzani inoltre definisce il decreto riguardante la raccolta dei rifiuti una «normativa stringente» e guarda avanti: «Il problema è quello di capire cosa potrà comportare, di fatto, il decreto approvato il 27 dicembre 2005 dal consiglio dei ministri e che prevede, come è già per l'acqua, l'istituzione, nella raccolta e nello smaltimento dei rifiuti, di un unico gestore con la Provincia a determinare i criteri. Gli effetti del decreto sono attualmente tutti da capire».

Di «risultati ottimi» il presidente di Vallecamonica parla quando si riferisce alla raccolta differenziata di vetro e plastica: «Soprattutto nei Comuni che si sono aggiunti successivamente e che sono Darfo (+20%), Breno (+25% ), Ceto (+27% ). Questa forma di raccolta è oggi attiva in 37 comuni. Ne rimangono fuori 4 con i quali è aperta una trattativa». Problemi aperti su questo particolare fronte, riguardano l'individuazione delle aree specifiche per fissare definitivamente i cassonetti e l'aumento del numero delle isole ecologiche ora operative solo a Cividate, Malegno e Piancogno. L'intento del consiglio di amministrazione del gruppo è ora quello di farle partire durante quest'anno anche a Esine, Edolo e Berzo Demo. L'auspicio di Reghenzani è che, anche a Darfo, l'isola ecologica diventi realtà. Diversi sono gli aspetti positivi di tale sito: esso permetterebbe di smaltire ogni tipo di rifiuto domestico e di avere un riconoscimento economico dall'amministrazione comunale. In chiave di autocritica, di moderato ottimismo e di invito agli utenti, sono le conclusioni del presidente: « Sicuramente dovremo essere molto più bravi nello stimolare i comuni a creare quel clima di collaborazione che contribuisce a migliorare i risultati finali. Agli utenti dico di collaborare con l'ente. 1 sacchetti, i cartoni non vanno mai lasciati fuori dai cassonetti».

E per finire, una nota di ottimismo: in Valcamonica sta per partire una iniziativa a favore dell'educazione ambientale che coinvolgerà 40 scuole fra elementari e medie inferiori e superiori.
BRESCIAOGGI 28 GENNAIO 2006
Breno. Sono dodici i posti disponibili

Partono le lezioni per guide turistiche
I posti disponibili sono 12, le ore complessive di lezione sono 172 (108 di tecnica, 40 di pratica, 24 di lingua inglese), il termine di partecipazione è fissato per lunedì prossimo 30 gennaio.

Sono queste le caratteristiche principali del corso di formazione per animatori culturali e ricreativi del territorio, a scopo turistico, che inizierà in febbraio e si concluderà in giugno (quattro ore giornaliere) per l'organizzazione dell’Agenzia per la formazione ed il lavoro, in collaborazione con la Comunità montana, nell'ambito del progetto di iniziativa comunitaria «Creare imprese sociali in campo turistico nelle realtà montane della Lombardia».

Il ciclo di lezioni è rivolto a giovani che attualmente si trovano senza lavoro e che intendono acquisire esperienze nell'ambito dell'accoglienza turistica in Valcamonica, attraverso percorsi di conoscenza e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale nel territorio. A1 termine del corso i partecipanti avranno i requisiti per accompagnare gruppi turistici durante la loro permanenza in Valcamonica, fungendo da guide vere e proprie, con l'organizzazione e la programmazione di visite, di varie attività, di escursioni.

Responsabile dell'iniziativa è il professor Vittorio Zaniboni, dirigente scolastico dell'Istituto professionale di Breno (0364/22171) al quale gli interessati si potranno rivolgere per ottenere informazioni sul corso. Chiarimenti possono essere richiesti sempre entro lunedì anche all'Agenzia (02/5693411). La partecipazione al corso è gratuita. 

PAGE  
6

